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Selvaggia repressione poliziesca a Palermo 

Aggrediti migliaia di operai in lotta 
Manifestavano dinanzi al Comune e a piazza Indipendenza per i salari e la difesa del magro patrimonio industriale 
della città - Due operaie ferite, 50 contusi, un arresto - Le responsabilità del sindaco e del presidente della Regione 

prospettive di un intervento pub
blico sono, ancora oggi dopo l'in. 
contro, in alto mare. 

Come del resto i gravissimi 
avvenimenti odierni dicono elo
quentemente del tipo di risposta 
che si intende dare all'onda 
montante dalle lotte nell'indu
stria e nel settore dei servizi, 
che investe anche il grande can
tiere navale (scosso in questi 
giorni da imponenti scioperi 
contro il gruppo Piaggio che 
rifiuta di trattare per un inte
grativo aziendale). le aziende 
metalmeccaniche del gruppo re
gionale dell'Espi (sull'orlo del 
tracollo per la fallimentare ge
stione del centrosinistra), e per
fino i posti di pronto soccorso 
che da domani saranno chiusi 
per uno sciopero dei medici pa
gati, da anni a « cachet » dalla 
C.R.I. 

E' un quadro insomma che, 
per l'ampiezza e l'articolazione 
del movimento, coche alcuni lati 
della situa7ione palermitana, ca
ratterizzata non solo dilla pre
carietà delle sue strutture eco
nomiche, ma anche dalla pro
vocatoria posizione negativa del 
pidronato privato, dalla sqan-
dalosa ignavia di quello pubbli
co. e dalla copertura che ad 
essi forniscono l'apparato re
pressivo dello Stato e gli ammi
nistratori comunali e regionali. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
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Con inaudita violenza, polizia e carabinieri hanno 
caricato stamane migliaia di lavoratori (prima gli 
autoferrotranvieri e poi le maestranze dell'Elettronica 
Sicula) in lotta per i salari e per la difesa del magro 
patrimonio industriale palermitano. Il carattere preor
ganizzato della repressione è rivelato dalla circostan
za che le cariche sono state 
effettuate in due punti diversi 
della città e contro due di
stinte categorie con le stesse 
modalità: sfruttando cioè la sor
presa e il carattere pacifico 
delle manifestazioni per scate
nare l'arbitrio e la violenza più 
cieca. Il bilancio degli incidenti 
è pesante: due lavoratrici fe
rite. 50 contusi (e tra questi di
versi ingegneri e tecnici della 
El.Si.), un operaio tratto in ar
resto e trascinato al carcere 
sotto un pesante fardello di ac
cuse, le stesse sulle quali da 
un anno gli organi repressivi 
dello Stato stanno imbastendo a 
Palermo una feroce offensiva 
antipopolare. 

Le violenze sono cominciate 
nella prima mattinata in piazza 
Pretoria davanti al comune, 
dove centinaia di dipendenti del
l'azienda municipale dei traspor
ti (in lotta da diversi giorni con 
i gasisti e gli acquedottisti per 
il mancato pagamento d'.'gli sti
pendi) chiedevano che una loro 
delegazione si potesse incontra
re col sindaco. Quindi, il demo
cristiano Bevilacqua ha fatto sa
pere che non c'era nulla da di
scutere dal momento che nelle 
casse non c'è una lira. In realtà 
la giunta DC-PRI e gli ammini
stratori delle municipalizzate 
(de e socialisti), tutti presi nel
le settimane passate dalla fre
nesia elettorale, sono giunti del 
tutto impreparati alla sc ienza 
del 27; a tale punto che ora. 
consci delle loro pesanti respon
sabilità — che si riflettono sulla 
città che vive ore drammatiche 
per la paralisi degli esscn-
/>ali servizi pubblici — si ri
fiutano di discuterle letteralmen
te bloccandosi dentro palazzo 
delle Aquile e invocando l'aiuto 
dalla polizia. 

Appena i pesanti portoni del 
municipio sono stati sprangati 
è cominciata infatti la carica: 
sbattuti contro le auto in sosta 
e pestati con i manganelli molti 
lavoratori sono rotolati giù per 
la scalinata che collega piazza 
Pretoria con via Maqueda. Era
no appena cessate le violenze 
ni Comune quando sono riprese 
con ancora maggiore furore. 
contro i mille specializzati dcl-
l'El.Si. modernissimo complesso 
industriale, chiuso tre mesi fa 
dai padroni americani e del qua
le. per tutta la campagna elet
torale. la DC e il PSU avevano 
assicurato la sopravvivenza, sen
za però tradurre in pratica al
cuna delle solenni promesse. 

Anche qui. in piazza Indipen
denza. davanti alla sede del 
governo regionale, i lavoratori 
chiedevano che il presidente del
la Giunta ricevesse una loro 
delegazione per fare il punto 
della situazione. Prima però che 
l'incontro potesse avere luogo. 
e mentre il grosso delle mae
stranze protestava per gli indu
gi sedendo sulla strada, cara
binieri e agenti (molti dei quali 
in borghese) hanno aggredito i 
lavoratori a colpi di catene e 
con gli sfollagente accanendosi 
vilmente contro le operaie (una 
di esse. Caterina Ginestra, in
cinta al quinto mese, è stata 
malmenata e ferita tanto da 
dover essere portata all'ospe
dale) e contro chi le difendeva. 
E* questo, tra gli altri, il caso 
dell'operaio Basilio Cataliotta 
che. per avere reagito alle vio
lenze contro una compagna di 
lavoro presa a schiaffi, è stato 
prima ferito insieme ad altri 
due lavoratori, e poi arrestato 
malgrado che ci fosse un for
male impegno del presidente 
della Regione (istituzionalmente 
responsabile dell'ordine pubbli
co nell'isola) per l'immediato ri
lascio di tutte le vittime della 
aggressione. Ma di che pasta 
siano le promesse dell'on. Ca-
rollo lo testimoniano le vicende 
stesse dell'EISi. dove tutte le 
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IERI SCIOPERO ALLA FALCK, OGGI TRATTATIVE SI svolgono oggi a Milano trattative per 14 mila lavoratori su piattaforme rlvendlcatlve 
aziendali unitarie. In mattinata ci sarà un Incontro per I lavoratori della Falck; nel 

pomeriggio ne è fissato uno per I duemila chimici della SAFFA di Magenta. Continuano Intanto le azioni articolate. Ieri hanno scioperato I metallurgici della Falck 
nei vari stabilimenti (nella telefoto, un momento del corteo), gli operai della Tagliaferri di Cusano Mllanlno per mensa e incentivo, e della Salvi. Per un'ora 
hanno scioperato le lavoratrici della tessile Unimac che chiedono la contrattazione di premio e qualifiche. Tra le aziende metalmeccaniche hanno scioperato 
anche la Boselli e la Fiar. I lavoratori della Fiar hanno effettuato una manifestazione davanti alla fabbrica. I lavoratori della CGE di Canegrate continuano a 
presidiare la fabbrica in difesa del posto di lavoro. In settimana sono già Assale svariate azioni di sciopero per chimici, alimentaristi, metalmeccanici 

Si aggrava la crisi nelle fabbriche napoletane 

Sciopero alla CGE di S. Giorgio 
minacciata di smobilitazione 

L'azienda avrebbe soltanto alcune settimane di vita - La lunga battaglia 
dei lavoratori e dei cittadini del comune campano - Trattative con TIRI 
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già ebbe parte decisiva du-

t* incosTifuzionaie 

Nuovi ricorsi 
contro la 

legge sulle 
pensioni 

Si è costituito un comitato di 
giuristi composto dagli avvoca
ti D. Larussa. F. Wertmuller e 
G. F. Di Paolo, per portare da
vanti all'autorità giudiziaria — 
perchè, a sua volta, richieda 
alla Corte Costituzionale la pro
nunzia sulla costituzionalità — 
la legge del 18 marzo 1968 
sulle pensioni per quanto ri
guarda l'articolo 5 che abo
lisce la pensione di anzianità. 
Tale pensione, che era stata 
i.rtitmta net 1965. dava il diritto 
di andare in pensione dopo 33 
anni di contributi effettivi. 

Un Comitato nazionale, che fa 
capo all'Associazione Abruzzese-
Molisana. coordina l'iniziativa. 
Come si ricorderà l'INCA^GL 
ha già preso l'iniziativa di adi
re i ricorsi amministrativi e 
l'autorità giudiziaria non solo 
contro l'articolo S ma anche 
contro altre norme, ed in parti
colare quella che stabilisce il 
divieto di cumulo fra salario e 
peaskxie. ponendo come condi
tone al godimento della pensio
ne intera la rinuncia al lavoro. 
Tutte le sedi delllNCA CGIL 

io quindi a disposizione dei 
insionati per le pratiche del 

NAPOLI, 3 
La CGE di San Giorgio a 

Cremano ha lavoro ancora per 
sole cinque settimane scar
se. dopo, se non accadrà nul
la di nuovo, la sua chiusura 
sarà inevitabile. Cosi dicono i 
dirigenti. 

I 600 lavoratori sui quali 
grava la minaccia del licen
ziamento in massa hanno ri
preso oggi la lotta scioperando 
compatti per l'intera giornata. 

La drammatica situazione di 
questo stabilimento che diven
ta. di ora in ora più grave. 
rientra nella profonda crisi 
che investe l'industria della 
provincia in tutti i settori. 

L'agitazione all'interno del
la CGE era già cominciata da 
mesi, anzi si può dire che non 
è stata mai sospesa da quan
do cinque mesi fa si concluse 
l'ultima dura battaglia per la 
sicurezza del posto dì lavoro 
durante la quale gli scioperi e 
l'occupazione dello stabili
mento furono sostenuti da cor
tei e manifestazioni pubbli
che che si susseguirono per 45 
giorni e alle quali prese parte 
tutta la cittadinanz;. di San 
Giorgio Del serio pericolo che 
la fabbrica stesse per chiu
dere per mancanza di commes
se. e l'assenza di un qualsiasi 
programma produttivo, sì par
lava. infatti, già da mesi. 

La lunga agitazione è sfo
ciata nella ripresa della lotta 
quando & apparso senza pos
sibilità di equivoci che l'azien
da intendeva smobilitare. I 
sintomi affiorati sono nume
rosi. a cominciare dal fatto 
che gran parte del gruppo di
rettivo. diversi ingegneri tra 
cui il direttore tecnico. fl* ca
po della manutenzione, fl ca
po officina, in pratica sei 
persone sulle nove o dieci che 
erano, hanno già abbandona
to la fabbrica Nessuno ha ra
pito bene se hanno dato le 
dimissioni o sono semplice
mente trasferiti: sta di fatto 
che a San Giorgio la CGE è 
ormai quasi senza dirigenti. 
Contemporaneamente l'ufficio 
tecnico e l'ufficio progettazio
ni della fabbrica sono fermi 
da mesi. 

Ieri mattina gii scioperanti 
hanno affollato la piazza del 
municipio partecipando alla 
assemblea unitaria dei sinda
cati. Poi una delegazione si 
è recata dal sindaco, il de 
Cocuzza, che ha dichiarato di 
non sapere nulla di quanto i 
lavoratori denunciavano sulle 
difficoltà dello stabilimento. 
l'unico importante di San Gior
gio a Cremano. Comunque è 
stato convocato per mercole
dì il Consiglio comunale che 
dovrà affrontare il problema 
e contemporaneamente ripren
derà l'attività il comitato per 
i problemi della fabbrica com
posto da rappresentanti di 

rante le lotte di cinque mesi 
fa. Nel corso del colloquio è 
stato proposto che un rappre
sentante di S. Giorgio a Cre
mano prenda parte alla pros
sima riunione del comitato re
gionale per la programmazio
ne al quale dovrà far presente 
che mentre si fanno molte pa
role sull'iniziativa dell'Alfa-
sud e sui 70.000 nuovi posti di 
lavoro che da essa dovrebbero 
derivare, nei fatti vi è un ir
rigidimento del padronato ed 
è in corso, nell'intera provin
cia, un attacco ai salari, al 
lavoro, al potere contrattuale 
dei sindacati. Si continua a 
licenziare come dimostra per 
esempio la profonda crisi del
l'arte bianca e in tutti i set

tori produttivi di Torre An
nunziata come dimostra anco
ra la minaccia concreta che 
grava sui 600 della CGE. 

In effetti la prova ufficiale 
che la CGE stia per chiudere 
si è avuta 20 giorni fa nel 
corso di un incontro al qua
le intervenne il capo dell'uf
ficio personale del gruppo 
CGE. In quell'occasione si 
disse apertamente che la CGE: 
non aveva commesse ed era 
passiva, si accennò a trattati
ve con altri gruppi dell'in
dustria degli elettrodomestici 
per la cessione del complesso 
di S. Giorgio, trattative che 
ebbero esito negativo. 

L'unico ancoraggio è dato 
ora dalle trattative avviate 
con TIRI (gruppo Finmecca-
nica). La conclusione positi

va di queste è l'unica possi
bilità che resta di evitare la 
chiusura entro cinque o sei 
settimane. 

A questo proposito la dire
zione dell'azienda sostiene che 
gli accordi sono in fase avan
zata. A sentir loro ci sareb
be da stabilire solo le quote 
di partecipazione. I lavorato
ri però nutrono seri dubbi. Se 
le trattative con TIRI vanno 
in porto — essi dicono — per
chè mai, non si danno assicu
razioni sul futuro della fab
brica? 

Domani pomeriggio i lavo
ratori torneranno in prefet
tura per conoscere la rispo
sta del ministero del Lavoro 
circa gli accordi IRI-CGE. 

Franco De Arcangelis 

Discorso di Scheda a Verona 

La CGIL impegnata 
a sviluppare le 

lotte rivendicative 

Per cosa si sciopera alla FIAR 

Nella rincorsa ai ritmi 
il cottimo resta indietro 

Paralizzata la produzione anche nel reparto « top secret » della NATO 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 
Ma il cottimo alla FIAR 

esiste ancora? Tutto è pre
determinato: non puoi supe
rare un passo medio. Con la 
macchina che avevi prima 
facevi cento pezzi. Adesso 
ns fa diecimila, e non sba
glia un colpo. Non ne fa né 
di meno né di più. Il lavoro 
è diverso da quando il cot
timo é stato istituito. In una 
fabbrica moderna è un isti-
tutu mnXKa Vdliùo? E' uno 
dei problemi che organizza-
tori sindacali e operai si 
pongono. Ma non è il solo 
della fabbrica di Roserio. la 
sorella della CGE di via Ber-
gognone e di quelli di Ca
negrate. sul cui ingresso og
gi sventola la bandiera tri
colore. simbolo del presidio 
operaio, e la scritta: e Fab
brica occupata >. 

Gli stabilimenti che com
pongono la FIAR (General 
Electric) sono tre, al di qua 
e al di là di via G.B. Grassi. 
Da una parte la fabbrica 
« uno >. 2000 dipendenti, dove 
si fanno radio, transistor. 
tv; dall'altra la < due ». do
ve si entra con la propria 
foto all'occhiello, dove pri
ma di essere assunti si su
bisce un minuzioso esame di 
< idoneità > e poi si costrui
sce materiale per la NATO 
(650 dipendenti), e la « tre » 
con 150 dipendenti, (torni
tori, fresatori, carpentieri. 
aggiustatori, lattonien) che 
fanno stampi, pannelli. 

Quelli della fabbrica tre 
sono in azione da marzo. Non 
è poco: tutti i giorni, o qua
si. si fermano per un po'. 
Un giorno hanno fatto otto 
mezz'ore di sciopero artico
lato. Vogliono contrattare 
cottimo, sperequazioni retri
butive. inquadramento, scatti 
biennali. La direzione ha già 
fatto delle offerte, anche sa
bato scorso, e ritenute non 
ancora soddisfacenti. Lo 
sciopero va avanti. Anche 
nelle altre due fabbriche 
FIAR si è scioperato in que
ste settimane: persino alla 
«due», quella della NATO. 
dove gli eletti per la FlOM 
non possono entrare E' sta
to un grande successo. Ol
tre al cottimo, infatti, altre 
questioni sono mature per 
essere discusse e risolte. 
l'orario, per esempio. Alla 
FLAR c'è chi va a casa alle 
cinque dei pomeriggio, chi 
alle sei. uno fa gli straordi
nari, poi magari non ne fa 
più. chi non ne fa. ecc. la 
direzione su questa linea 
continua da un pezzo. Un re
parto a zero ore, uno fa gli 
straordinari, un reparto a 42 
ore, un altro a 32. riduzione 
d'orario ai reparti dove si 
s a opera. 

Milletrecento donne sono In 
quarta categoria Fanno i la
vori più disparati. A qual
che lavoratore è venuto in 
mente di chiedere ai diri
genti: < Ma avete mai fatto 
un'analisi delle mansioni? ». 
Certo, nel contratto I padroni 
hanno accettato la scompar

sa del diverso trattamento 
riservato ai due sessi. Ma 
quel che è uscito dal con
tratto è rientrato dalla fine
stra della dequalincazione 
delle donnt. Una fa la col
laudatile. una spazza per 
terra, una monta le radio. 
una fa la coniatrice: tutte 
in quarta categoria. La di
scriminazione si fa anche 
per età. Alia linea tutt'e due 
stringono 30 dadi: chi ha me
no anni ha un guadagno di 
cottimo minore. 

I dipendenti FIAR erano 
3800 nel '63. Adesso neanche 
tremila. I tv prodotti sono 
migliori e di più. Per tutte 
queste ragioni bisogna arri
vare a nuove conquiste, eco
nomiche e normative. La li
nea padronale non è quella 
giusta. Una buona occasione 
per bloccarla può essere la 
elezione della commissione 
interna, che avviene doma
ni martedì 4 giugno. Ai la
voratori si presentano cinque 
liste. La FlOM aveva propo
sto alla FIM una lista unita
ria. La FIM di fabbrica, tra
vagliata da una spaccatura, 
non ha potuto rispondere. Si 
tratta di una chiarificazione: 
dalla FIM aziendale sono 
usciti uomini legati non tan
to agli interessi sindacali o 
dei lavoratori, ma partitici. 
C senza dubbio una vittoria 
dell'autonomia del sindacato 
da ogni forma di Interesse o 
pressione o strumentalizza
zione partitica. 

Silvestro Prota 

Domenica 2 giugno è stata 
inaugurata a Verona la nuova 
sede della Camera confederale 
del Lavoro, presente il segreta
rio confederale Rinaldo Scheda. 

Ai numerosi presenti, tra cui 
personalità politiche, ammini
stratori pubblici, i dirigenti del
la CISL e della U1L veronese 
e una delegazione dei Sindacati 
sloveni, ha rivolto un saluto e 
un ringraziamento il segretario 
responsabile della CGIL compa
gno Calzolari. 

Subito dopo ha avuto luogo al 
cinema Bra. stipato di lavora
tori, una manifestazione nella 
quale ha preso la parola Sche
da. Dopo avere esaltato il si
gnificato politico e morale del
l'impegno coronato da un cosi 
brillante successo dei lavorato
ri veronesi, il compagno Scheda 
ha inquadralo'Questa nuoia pro
va significativa dell'organizza
zione sindacale unitaria nel ri
sveglio generale che la prima 
metà del '68 registra nello svi
luppo della partecipazione dei 
lavoratori alla vita sindacale e 
al movimento rivendicativo. 

Dopo avere denunciato la con-
dotta del padronato e dopo ave
re rilevato che tesa perciò per
mane la situazione sindacale. 
Scheda ha detto che un fatto 
essenziale è che in questo clima 
di tensione, di aspro e difficile 
scontro sindacale, la CGIL si 
bótte ver porre i problemi ri
vendicativi e quelli più generali 
della condizione dei lavoratori 
al centro della vita nazionale. 
Questo fatto — ha detto Scheda 
— io salutiamo come un risul-
tato positivo della nostra azione. 
il frutto di una aiusta politica 
sindacale oenerale e del lavoro 
prezioso, insostituibile, di tni-
oliaia di militanti e di attirigli 
sindacali. 

Richiamandosi, quindi, alle 
recenti elezioni politiche, il se
gretario confederale ha detto 
che la CGIL ovviamente non ha 
partecipato a questa competi 
zione. ma non per questo ha 
sottovalutalo l'importanza del
l'avvenimento. Ognuno di noi. 
oani lavoratore vi ha parteci
pato e ha portato un contributo. 
ha fatto le proprie scélte se
condo i suaaerimenti della pro
pria coscienza. 

Consapevole comunque della 
importanza della recente com
petizione elettorale, la CGIL. 
insieme alle altre oroanizzazioni 
sindacali, ha posto alle forze po
litiche e ai partiti, all'inizio del
la bailaalia elettorale, una serie 
di esiaenze di pronome dettate 
dalla condizione stesta dei la
voratori e dalle esperienze ma
turate dal movimento sindacale. 
Ebbene, se i sindacati hanno ri
chiamato Taltenzione delle forze 
politiche durante la campaana 
elettorale, oggi vi sono ragioni 
ancora più pressanti che ci in
ducono a premere perchè una 
buona volta ci si decida ad af
frontare con spirito rinnovatore 
e con la necessaria fermezza 
una serie ài problemi. TI Direi-
tiro della CGIL sarà chiamalo a 
pronunciarsi nei prossimi giorni 
E" necessario nel quadro della 
linea oenerale della CGIL e dei 
ruoi punti pronrammatici fonda
mentali individuare alcuni obiet
tivi che i lavoratori vooliono ra
pidamente vedere realizzati Do
vrà essere il Direttiro confede
rale ad individuarli e precisarli 

— ha rilevato Scheda — ma a 
me pare che devono essere al 
centro delle nostre scelte la 

questione dei livelli di trattamen
to e della riforma del sistema 
pensionistico, l'espansione del
l'occupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno, i problemi della 
agricoltura italiana, i diritti sin
dacali nelle aziende e nell'eser
cizio del collocamento. Occorro
no provvedimenti tendenti ad al
leggerire il peso fiscale delle 
trattenute sulle buste paga dei 
lavoratori; un'azione contro lo 
accrescersi degli infortuni e del
le malattie professionali: l'ini
ziativa per affermare il diritto 
allo studio e la riforma delle 
strutture scolastiche e universi
tarie e dell'istruzione professio
nale. Sono questi dei punti irri
nunciabili che costituiscono dei 
banchi di prova reali per misu
rare la volontà e l'orientamento 
del potere pubblico. Meglio sarà 
se su auesti punti si incentrerà 
l'impegno unitario delle tre mas
sime organizzazioni sindacali. 

La CGIL sarà comunque im
pegnata. una volta precisata una 
linea concreta, a mobilitare le 
sue forze particolarmente per 
espandere e rafforzare l'inizia
tiva rivendicativa, per dare un 
nuovo e più vigoroso impulso 
ali azione per migliorare i sa
lari e il potere contrattuale dei 
lavoratori 

Scheda ha poi passato in ras
segna le esperienze di lotta dei 
lavoratori francesi, rilevando 
come l'interesse e la solidarietà 
dei lavoratori italiani si espri
mono in questi giorni attraver
so decine di manifestazioni che 
esprimono tra l'altro il conte
nuto internazionalista del nostro 
impeano sindacale. Questo slan
cio internazionalista si esprime 
in questi giorni anche con la 
presenza ad Hanoi di una dele
gazione della CGIL, capeggiala 
dal comparino Lama, per testi
moniare ai lavoratori e al po
polo vietnamita la profonda so
lidarietà che noi senVamo con 
la loro eroica battaglia. 

Delegazione 
sovietica 

ospite delia 
FILCAMS CGIL 

Antonina Scialaurova, presi
dente del Consiglio centrale del 
sindacato sovietico de: lavora
to-i del commercio è in visita 
nel nostro pae-e a ca.io di una 
delegazione sindacale, ospite 
della FILCAMSCGIL. La dele
gazione sindacale sovietica vi
siterà Roma, Napoli, Genova e 
Milano. In queste citta avrà con
tatti sindacali ai vari livelli — 
aziendali, provinciali e naziona
l i — e visiterà supermercati, 
grandi magazzini, negozi tradi
zionali. centri professionali. 
mense e varie attrezzature com
merciali. 

A conclusione della visita la 
delegazione sindacale sovietica 
si incontrerà con la segreteria 
nazionale della FILCAMS alla 
scuola centrale della CGIL, per 
uno scambio di opinioni sui rap
porti bilaterali delle due fede
razioni e sulla prossima 3. Con
ferenza dell'Unione intemazio
nale del commercio della FSM, 
che avrà luogo a Bucarest dal 
24 al 27 giugno prossimo. 

aospenaere gii accorai ai aruxenes 
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contadini 

da tutto il MEC 
L'Alleanza chiede un impegno preciso al nuo
vo governo - L'Unione produttori zootecnici 
per un programma di riforme - CGIL: effetti 

negativi sui prezzi e sulle importazioni 

La Direzione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini orga
nizza per il 12 Riugno a Mi
lano una manifestazione dei 
contadini dei Sei paesi del 
MEC per opporsi all'applica
zione degli accordi di Bru
xelles. Vi parteciperanno de
legazioni della Francia. Bel
gio e Germania occidentale. 
Manifestazioni sono già pre
viste, nei prossimi giorni. 
nelle città delle zone agricole 
più interessate ai problemi 
della zootecnia: Modena, Reg
gio Emilia. Bologna. Raven
na, Mantova, Cremona. No
vara. Campobasso. Matera 
(zona del Metaponto). Poten
za (zona di Melfi). Bari. Fog
gia. Napoli e Caserta. Sono 
in preparazione anche alcu
ne manifestazioni regionali. 

L'Allean/a sta preparando 
un « memoriale > con le ri
chieste di interventi, nelle 
strutture e sui mercati, da 
presentare al presidente del 
Consiglio designato dal nuo
vo Parlamento che si riuni
sce domani. Alla sua base 
saranno le proposte già con
tenute nel « programma di le
gislatura » presentato dall'Al
leanza prima delle elezioni. 
Queste decisioni sono state 
prese dopo un ampio esame 
delia situazione dei contadini 
italiani, dal quale risulta che 
i Regolamenti di Bruxelles. 
senza una precedente riforma 
di strutture, rischiano di por
tare al fallimento un gran nu
mero di imprese contadine. 

LA CGIL SUL MEC - La 
Sezione agraria della CGIL ri
leva che gli accordi di Bru
xelles espongono i produttori 
italiani a una più diretta con
correnza ed hanno effetti ne
gativi sul costo della vita e 
sulla bilancia commerciale. 
Ne saranno colpiti in modo 
particolare coltivatori diretti 
e mezzadri, costretti tuttora 
a sopportare il peso esorbi
tante della rendita fondiaria, 
e i braccianti stessi esposti al 
rischio di licenziamenti spe
cialmente nelle aziende zoo
tecniche. La zootecnia italia
na è rimasta estranea ai pro
cessi di ammodernamento an
che a causa della scarsezza e 
del cattivo uso fatto degli aiu
ti statali. Le importazioni, che 
hanno toccato i 500 miliardi 
per le carni e 1 100 miliardi 
per i lattiero caseari. sono de
stinate ad aumentare creando 
rischi per tutta l'economia. Il 
prezzo delle carni è destinato 
ad aumentare per la « prefe
renza » comunitaria: inoltre 
non sarà più consentita l'im
portazione agevolata delle 
carni congelate destinate al 
consumo diretto e tutti i 
grassi vegetali, compreso lo 
olio d'oliva, saranno colpiti da 
una nuova tassa che ne farà 
aumentare il prezzo al con
sumo. 

L'impegno del ministro Re
stivo di far pagare al nostro 
paese oltre 100 miliardi di li
re per sostenere i prezzi in 
Francia e Olanda riporta in 
svantaggio l'Italia in seno al 
Fondo agricolo europeo mentre 
sembra dimenticato l'impegno 
ad erogare 50 miliardi, a co
minciare dal prossimo 1. lu
glio. a fa\ore della tabacchi
coltura italiana. 

L'aecéìeraziunc ingiustifi
cata del MEC agricolo — con
tinua la nota — trova impre
parati i produttori. Bisogna 
ridurre i costi, colpendo la 
rendita e le speculazioni sui 
mangimi per gli allevamenti 
il cui mercato è controllato 
dalla Fcterconsorzi; bisogna 
favorire la creazione delle stal
le sociali e di latterie coope
rative a dimensioni valide; 
estendere l'irrigazione con 
massicci investimenti pubbli
ci creando le condizioni per 
evitare le disastrose conse
guenze della siccità nel Mez
zogiorno; f> necessario garan
tire ai produttori di latte prez
zi di conferimento migliori. 
La CGIL prenderà le opportu
ne iniziative per il varo di un 
intervento immediato e orga
nico dei poteri pubblici. 

ZOOTECNICI - Sui Rego
lamenti ha dato un preciso 
giudizio anche l'Unione pro
duttori zootecnici. Con essi, 
afferma l'Unione: o) si man
tiene il vecchio prezzo indica
tivo di lire 61 al chilogram
mo di latte, alla stalla, con 
3.7 di grasso. Questo prezzo, 
come è dimostrato dall'attua
le crisi, non è assolutamente 
remunerativo per i nostri al
levatori minori, né può av
viare un necessario processo 
di ammodernamento e ri
strutturazione. Nel medesimo 
tempo gli accordi comunitari 
escludono qualsiasi forma di 
intervento a favore dei pro
duttori di latte e una regola
mentazione dei rapporti con
trattuali con l'industria di 
trasformazione; b) si man

tiene in piedi il vecchio si
stema d'interventi a favore 
dei prodotti derivati (burro, 
latte in polvere) esteso ora 
anche ad una parte dei for
maggi. compresi il parmigia
no reggiano e orano padano. 
senza modificare le posizioni 
di predominio della grossa in
dustria dei grassi vegetali 
(margarina). 

•\ppare chiaro che tale po
litica non ixitrn produrre che 
enormi giacenze di prodotti 
lattiero-caseari e una distor
sione degli indirizzi produtti

vi: e) si è impegnata la som
ma imponente di 500 miliardi 
del Fondo agricolo europeo 
per lo smaltimento dei pro
dotti accumulati, in partico
lare in Francia e Olanda 
L'Italia, che avrebbe bisogno 
di forti stanziamenti per 11 
rinnovamento delle attrezza
ture zootecniche, concorrerà 
a questo Fondo con 120130 
miliardi. -

Per le carni bovine si ri
mane al meccanismo dei pre
lievi sulle importazioni dai 
paesi e terzi » che. in un mer
cato come il nostro dominato 
per il 509* da speculatori, 
non opera a Tavore dei pro
duttori privi di attrezzature 
di mercato da essi stessi con
trollate 

L'Unione termina chiedendo 
e una vasta azione dei pro
duttori di latto con il soste
gno della pubblica opinione, 
per affermare la libera ini
ziativa contrattuale dei pro
duttori » e per ottenere, inol
tre. una nuova regolamenta
zione MEC basata su inter
venti regionalizzati per il prez
zo del latte, l'organizzazione 
dei produttori, l'aumento dei 
finanziamenti destinati al rin
novo delle strutture agrarie 
e aziendali. 

OLIO D'OLIVA — Dopo la 
Puglia, ora anche dall'Umbria 
giungono notizie di grosse par
tite di olio d'oliva rimaste in
vendute presso gli oleitici coo
perativi. Le « riserve », in so
stanza. gravano su questi or
ganismi con tutto il peso di 
\ere e proprie passività an
che perchè le integrazioni sta
tali sono in gran parte anco-
cora da pagare Beninteso non 
c'è una goccia d'olio in più. sul 
mercato italiano, di quanto 
ne occorra al consumo C'è pe
ro una manovra di mercato, 
basata sulle importazioni, per 
strangolare e costringere alla 
resa i produttori singoli e gli 
oleifici cooperativi. Per capi
re da do\e venga il colpo e 
come bisogna reagire bastano 
due fatti: le importazioni sono 
manovrate dagli organi gover
nativi e il 30 per cento del 
commercio d'olio d'oliva è 
gestito dalla Federconsonri. 

Capitale 

a 400 miliardi 

Bilancio SIP: 
27 miliardi 
distribuiti 

agli azionisti 

Il bilanc'o della SIP — ao-
cietà telefonica • a partecipa
zione statale del gruppo STET 
— distribuisce per il 1967 un 
utile di 26 miliardi e 700 mi
lioni e prevede un aumento di 
capitale da 360 a 400 miliardi. 
Nello stesso anno l'investimcn-
to globale della società è sta
to di 149 miliardi e 700 milio
n i Il vertiginoso sviluppo del
la telefonia in Italia è ripor
tato nella relazione svolta al
l'assemblea di ieri a Tonno. 
eoo i d>ti relativi all'ultimo de
cennio: gli apparecchi in ser
vizio sono aumentati di oltre 
4 milioni di unità, gli abbona
ti sono passati da 2.259 676 a 
5 211.438 con un incremento di 
circa 3 milioni di unità Nel 
1967. le comunicazioni extraur
bane hanno raggiunto 830 mi
lioni di unità, cioè oltre cento 
milioni in più rispetto all'anno 
precedente. Di pari passo con 
k> sviluppo della telefonia, è 
cresciuto il profitto della so
cietà, che è irizzata ma con 
capitale privato a maggioran
za, considerato anche che un 
gettone viene fatto pagare tre 
volte il costo dell'esercizio. An
che la teleselezione ha reni-
strato un notevole incremento 
dal 1957: da quest'anno la SIP 
ne gestirà i servizi in esclusi
va in seguito alle recenti con
cessioni stipulate con lo Stato. 
Tra i programmi della SIP. la 
trasmissione dei dati elaborati 
•u richiesta, dai calcolatori 
elettronici. 
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